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Milano

I dati di un’indagine demoscopica del Comune

Milano assediata
da orde di decibel
Più esposti centro e zona est

È a Niguarda..............................................................
Capelli fra i rulli
Ferita un’operaia

Infortunio sul lavoro ieri pomerig-
gio nella ditta di prodotti per la pu-
litura dei metalli «Discofriger» a Ca-
venago Brianza. Nell’incidente,
che solo per il rapido intervento
dei compagni di lavoro non ha
avuto conseguenze tragiche, è ri-
masta coinvolta una operaia di 26
anni, Anna Oddo, di Bellusco. La
donna era intenta alle operazioni
di pulizia di un macchinario anco-
ra in funzione quando le si sono
impigliati i capelli fra due rulli. Le
urla della poveretta hanno fatto ac-
correre i suoi colleghi che hanno
immediatamente fermato la mac-
china i cui rulli avevano già strap-
pato parte del cuoio capelluto e
fratturato un braccio all’operaia.
La donna è stata trasportata con
una eliambulanza all’ospedale mi-
lanese di Niguarda.

Poste..............................................................
Rissa all’assemblea
del dopolavoro

Si è trasformata in una vera e pro-
pria rissa, con tanto di contusi ed
intervento delle forze dell’ordine,
l’assemblea dei soci del dopolavo-
ro delle Poste che si era riunita nel-
l’auditorium Don Bosco in via Mel-
chiorre Gioia, per nominare il co-
mitato elettorale del Cral. Secondo
il sindacato Faip Cisal «la respon-
sabilità della violenta rissa è da at-
tribuire totalmente alla parzialità
del presidente dell’assemblea che
ha permesso al sindacato maggio-
ritario delle Poste di escludere dal-
la commissione elettorale qualsiasi
alternativa, imponendo una lista
con votazioni di tipo totalitario che
non permettevano il diritto di
esprimere proposte ed opinioni di-
vergenti».

Locomotive Fs..............................................................
Cisl: «Opera inutile
il nuovo deposito»

La scelta delle Fs di trasferire il de-
posito locomotive in una nuova
struttura del costo di oltre 2 miliar-
di è, secondo il responsabile regio-
nale dei macchinisti dalla Fit Cisl,
Francesco Ferrante, «uno spreco
inammissibile» per «un’opera inuti-
le». I ferrovieri della Cisl che, in una
petizione, hanno già raccolto le fir-
me di circa mille macchinisti con-
trari al progetto aziendale, fanno
anche rilevare che «a fronte di una
richiesta ufficiale del sindacato di
conoscere i costi previsti e quelli
definitivi, questi non sono stati for-
niti dalla dirigenza Fs».

Al De Gasperis..............................................................
Trapianti, certificati
di qualità a Niguarda

Certificati di qualità per i trapianti:
è quanto prevede il «programma
insufficienza cardiaca e trapianto
cardiaco» del centro «De Gasperis»
di Milano, presentato ieri all’ospe-
dale di Niguarda. Primo in Italia, il
progetto intitolato «Un sorriso per
la vita», partito 2 mesi fa, prevede
che sia garantito alla collettività
che i prodotti e i servizi offerti ri-
spondano a uno standard minimo
internazionale riconosciuto da più
di 90 nazioni. «Il progetto - ha spie-
gato Edoardo Gronda, responsabi-
le del programma - che durerà no-
ve mesi, coinvolge tutto il persona-
le del centro De Gasperis.

Mentre il Comune annuncia che proseguirà anche in au-
tunno la campagna di educazione civica contro l’inquina-
mento acustico, un sondaggio conferma l’insofferenza dei
milanesi per il fracasso che li circonda. Principale imputa-
to, il traffico. Più sensibili le donne, mentre i giovani sem-
brano convivere felicemente con l’overdose di decibel. I
comitati di quartiere: i controlli anti-fracassoni fuori dai lo-
cali pubblici aperti di notte devono continuare.

ALESSANDRA LOMBARDI

Ma sono molti
ad apprezzare
radio e tv
a tutto volume

Imilanesi, giustamente,
sentenziano: città fracassona.Assai
menoseveri, per la verità, giovani e
giovanissimi, agiudicaredalla
ricercaEurisko.Ma,da sondaggio,
sembraemergereuna tendenza, che
spesso simanifesta inaltri campi:
quella adissociare il lamentodai
comportamenti edalle
responsabilità individuali. Basta
guardare i risultati del giudizio sui
comportamenti «incivili». Ai primi
posti, conpercentuali fra il 95e il
73%, compaiono il compiereatti
vandalici, sporcaree sputareper
terra, fumaredovenon èpermesso,
permettereal proprio canedi
imbrattare il marciapiede, scrivere
suimuri, guidaremotoemotorini
conmarmitta rumorosa, nondare la
precedenzaai pedoni sulle strisce,
suonare inutilmente il clacson.Ma il
rigore calapoi sensibilmente: un
buon31%non considera censurabile
schiamazzaredi notte, lametàdegli
intervistati trovaaccettabile tenere
alto il volumedi tv, radioe stereo
(per la serie: in casamia faccioquello
chevoglio), unosu tre considera il
viaggiare suimezzi pubblici senza
pagare il bigliettounpeccato veniale
epocomenodellametà si
scandalizzaper le autoparcheggiate
suimarciapiedi.

— Milano città spaccatimpani.
Lo dice il 70% dei suoi abitanti, con
punte più accentuate di sofferenza
nelle zone del centro, a più alta
densità di locali pubblici, e dell’a-
rea est (zone 7, 10, 12 e 13). Traffi-
co di auto e moto, clacson, antifur-
to, lavori stradali e sirene i rumori
considerati più fastidiosi dai mila-
nesi che, nel 55% dei casi, ritengo-
no il baccano un problema assai
grave. È il risultato di una ricerca,
presentata ieri in Comune, condot-
ta in settembre da Eurisko su un
campione di 300 persone dai 15 ai
44 anni nell’ambito della campa-
gna di sensibilizzazione contro l’in-
quinamento acustico(slogan: «Il si-
lenzio è musica per le nostre orec-
chie», testimonial Simona Ventura
e Zuzzurro e Gaspare) promossa
dall’assessorato comunale all’Eco-
logia con l’associazione MeglioMi-
lano e il coordinamento dei comi-
tati di quartiere. Campagna, è stato
annunciato ieri dagli assessori Wal-
ter Ganapini e Antonio Turci
(Commercio), che ripartirà a otto-
bre, con un occhio di riguardo per
le scuole, e con manifesti, locandi-
ne, diapositive proiettate nei cine-
ma. Educazione ma anche pugno
di ferro: l’offensiva estiva anti-fra-
cassoni, l’operazione «Estate sicu-
ra», condotta a luglio e agosto con i
pattuglioni dei vigili spediti notte-
tempo nei quartieri più flagellati dai
decibel provenienti dai locali pub-
blici che tengono aperto fino a tardi
(Parco delle Basiliche, Navigli, Bre-
ra) ha dato i suoi frutti: 9.150 le in-
frazioni al codice della strada rile-
vate, 44 denunce all’autorità giudi-
ziaria, 205 veicoli sequestrati, 497
esercizi pubblici e 66 discoteche
passati al setaccio. La vigilanza an-
ti-rumore controlli anti-rumore pe-
rò sono sospesi dall’8 settembre
mentre il Comune ha concesso agli
esercenti la proroga fino a marzo
della chiusura all’una di notte. Gli
abitanti delle zone «calde», prota-
gonisti di aspre proteste, che pure
hanno apprezzato la tregua estiva e
l’interessamento del Comune, ve-
dono nuovamente insidiato il pro-
prio diritto al sonno e stanno col fu-
cile punato. Che accadrà? Carlo
Montalbetti, presidente del coordi-
namento dei comitati di quartiere,
chiede garanzie: «I controlli devono
proseguire». E auspica, a tutela del-

le notti milanesi, un’ordinanza del
sindaco, sul modello di quella
emanata aTorino, per stangare i
proprietari di auto con antifurto
particolarmente «molesti».

Ma torniamo alla ricerca. In testa
alla classifica dei più gravi guai me-
tropolitani, i milanesi pongono a
stragrande maggioranza inquina-
mento (84%) e traffico (83%), se-
guito da mancanza di parcheggi,
droga, carenza di verde pubblico,
piccola criminalità, prostituzione,
sporcizia. Ma è il traffico, e tutti i po-
co piacevoli «suoni» ad esso colle-
gati, ad essere considerato, tutti i
giorni e a tutte l’ore, dalla stragran-
de maggioranza dei cittadini la fon-
te principale di disturbo alla quiete
pubblica. Poco sentiti come pro-
blema invece gli schiamazzi nottur-
ni (4%) e i rumori «condominiali»
(2%), causati da tv, radio e stereo
tenuti a tutto volume dai vicini di
casa.

Ma le orecchie «intervistate» risul-
tano diversamente sensibili. Il fasti-
dio è particolarmente avvertito dal-
le donne e cresce in rapporto all’e-
tà e al grado di istruzione mentre i
giovani - forse allenati dalla «scuo-
la» della discoteca e del motorino
smarmittato -sembrano essere dei
sinceri fans del decibel: nella fascia
d’età fra i 15 e i 24 anni, solo il 39%
degli intervistati considera il rumo-
re un’insidia per la qualità della vita
cittadina. Il che rende vieppiù au-
spicabile la campagna di educa-
zione civica nelle scuole. Anche
perchè, il dato è piuttosto sconcer-
tante, se l’insofferenza è abbastan-
za diffusa, non altrettanto scontata
è la coerenza, visto che un buon
40% ammette candidamente di
non fare troppa attenzione a non
fare rumore e quindi a rispettare il
dirittoaltrui allaquiete.

Infine, un dato che conferma co-
me l’inquinamento acustico, al
contrario di quello atmosferico,
percepito come un vero e proprio
attentato alla salute, è largamente
sottovalutato, considerato un gros-
so fastidio, ma senza gravi conse-
guenze: meno della metà dei mila-
nesi, infatti, lo considera dannoso,
mentre la ricerca scientifica ha ac-
certato l’esatto contrario e cioè che
il rumore non solo danneggia l’udi-
to ma è all’orgine di diverse patolo-
gieal sistemaneurovegetativo.

Uliano Lucas

Severo giudizio di 120 taxisti intervistati sulla viabilità nel centro diviso a «spicchi»

Traffico, tre ghisa intossicati
MARCO CREMONESI— Tre vigili urbani sono finiti al-

l’ospedale intossicati dai gas di sca-
rico automobilistici. È accaduto
verso le 16.30 mentre i tre ghisa,
due donne e un uomo, erano al la-
voro all’incrocio tra le vie Giovanni
da Cermenate e Dezza, quando so-
no stati colpiti da violenti giramenti
di testa e nausea. Con la radio han-
no chiamato un’ambulanza che li
ha portati al Policlinico, dacui sono
stati dimessi dopo qualche accerta-
mento. L’episodio è accaduto pro-
prio poche ore dopo la presenta-
zione di una ricerca condotta, inter-
vistando 120 tassisti, per conto del-
la società di consulenza Council
sullo stato della viabilità cittadina.
Due le conclusioni principali: «No-
nostante gli sforzi compiuti, il traffi-
co è peggiorato drasticamente ne-
gli ultimi anni» e «Il nuovo piano ur-

bano del traffico (Put) viene giudi-
cato negativamente». I conducenti
di auto pubbliche hanno risposto a
due serie di interviste: una prima
delle ferie - a Piano del traffico ap-
pena entrato a pieno regime - euna
di questo mese. Secondo gli chaf-
feur milanesi le principali cause del
peggioramento - constatato
dall’80% dei 120 intervistati - sono
tre: mancanzadi controllodei vigili,
semafori mal disposti e mal sincro-
nizzati, sosta selvaggia in secondae
terza fila. Tutto ciò crea gli intasa-
menti peggiori in alcune zone: Cor-
dusio, Duomo e via Manzoni; corso
Magenta, via Carducci, via De Ami-
cis, Via Molino delle Armi e corso
Italia; piazza Cavor e corso Europa;
Porta Nuova, piazza della Repub-
blica, Stazione Centrale e Loreto.
Sotto accusa anche i sensi unici:

troppi - per il 13% degli intervistati -
e nei posti sbagliati - addirittura per
il 46%. L’indagine chiedeva anche
di dare suggerimenti per il migliora-
mento della viabilità: al primo po-
sto, la richiesta di creare una rete
stradale a scorrimento veloce in cui
sia vietata la sosta, in secondo luo-
go, un maggior numerodi ghisaper
sanzionare i comportamenti indi-
sciplinati degli automobilisti, che
secondo il 48 per cento dei tassisti
sono alla base dei mali della traffi-
co milanese. All’indice, anche la
mancanza di parcheggi, sia in cen-
tro per i residenti che in corrispon-
denza dei capolineadelleprincipa-
li lineedel trasportopubblico.

La ricerca ha fatto saltare la mo-
sca al naso ad Angelo Buratti, colla-
boratore dell’assessore al Traffico
Luigi Santambrogio: «Secondo rile-
vazioni dell’Atm, i tempi di percor-
renza dei mezzi pubblici, dall’en-

trata in vigore del Put sono calati. E i
tassisti sono stati più volte consulta-
ti durante l’elaborazione del pia-
no». La risposta è stata immediata:
Nereo Villa, il coordinatore delle
associazioni milanesi dei tassisti ha
spiegato che i suoi colleghi «hanno
condiviso la filosofia del Put di se-
parare i flussi di traffico privati da
quelli pubblici. Ma l’applicazione,
come avevamo previsto fin dall’ini-
zio, sconta l’inadeguatezza degli
organici dei vigili». Del resto, i tassi-
sti sono tanto entusiasti della viabi-
lità milanese che ieri sera si è tenuta
un’assemblea in cui valutare l’op-
portunitàdiunoscioperoaottobre.

Ma c’è anche chi il Put l’ha difeso
con veemenza. Luisa Toeschi di
Italia Nostra ha ricordato come «il
Put non è stato fatto perchè tutti
passino ovunque, ma proprio per
difendere il centro storico dall’as-
saltodelleautomobili».

«Devo saldare un debito di riconoscenza». Derubate 25 donne

Truffe strappalacrime BICIBABY
Domenica 29 settembre, ore 9.30

ritrovo presso l’Unità in via Felice Casati, 32

Pedalata lungo la Martesana (percorso circa 7 km) 
per grandi e piccini

Iscrizioni: Lit. 5.000 per ogni adulto
Per tutti: uno spettacolo (al Parco Lambro)

una merenda offerta da COOP LOMBARDIA
UN LIBRO A SORPRESA

Per informazioni: Ciclobbi Tel. 3313664
dalle ore 17.00 alle 19.00 sabato dalle ore 10.00 alle 12.00

— «Sicuramente mi hanno ipno-
tizzata. Perchè alla fine ero stordita,
con la testa nel pallone, come mi
fossi appena svegliata da un sogno».
Più che altro un incubo quello che
raccontava ieri dal banco dei testi-
moni un’anziana signora. Un’incu-
bo comune ad altre 25 vecchiette,
vittime fra il ‘93 e il ‘95, di una banda
di truffatori con molta fantasia. Se-
condo l’accusa, Antonino Impallo-
meni, Guido Personè, Domenico
Lampo, Sabino Serlenga, Virgilio Si-
gnorelli e Antonio Mandanici, impu-
tati di truffa aggravata, per anni a tur-
no, avrebbero battuto le strade di Mi-
lano turlupinando e alleggerire di
decine di milioni le incaute vittime,
confuseda storie strappalacrime.

Il teatro preferito dal gruppo era-
no le vie vicine agli ospedali, in parti-
colare il Policlinico e il Niguarda.
Adocchiata la vittima, quasi sempre
un’anziana, entrava in scena l’attore
principale, che, con un forte accento
straniero, spiegava alla signora di es-

sere venuto in Italia per saldare un
vecchio debito di riconoscenza con
un medico milanese. In genere, l’e-
roico dottore aveva salvato la vita di
suo padre, ora deceduto, durante
l’ultima guerra. Per questo ora era
sceso in Italia con l’obiettivo di con-
traccambiare e versare al benefatto-
re una grossissima cifra, di solito un
centinaio di milioni. La signora ov-
viamente rispondeva di non cono-
scere il nome del luminare. A questo
punto interveniva il secondo «atto-
re». «Sono un medico, avete bisogno
di aiuto?» «Certo che sì», rispondeva il
finto straniero e gli ripeteva tutta la
storia. Il falso medico allora faceva
una telefonata e comunicava la fera-
le notizia: «Il dottor tal dei tali pur-
troppo è morto». Il figlio-donatore si
faceva allora un bel pianto inconso-
labile, concluso dall’inevitabile no-
bile proponimento: «Questi soldi li
voglio comunque donare a qualche
ente benefico. Però mi dovete aiuta-
re voi, perchè io sono straniero». E

per il disturbo prometteva una son-
tuosa ricompesa. Dell’operazione
benefica si occupava il finto medico
che telefonava a un fantomatico no-
taio per formalizzare la donazione.
«Tutto a posto - spiegava - però dob-
biamo portare al notaio dei soldi, a
garanzia della nostra serietà, che ci
saranno restituiti a conclusione del-
l’operazione». Il finto medico allora
si faceva accompagnare in una ban-
ca, da dove usciva dicendo di aver
prelevato la sua parte di denaro. A
questo punto toccava alla signora
che, stordita da un mare di parole,
entrava a sua volta in banca e prele-
vava davvero tutto quello che pote-
va. In genere una ventina di milioni
in contanti, ma una signora ha offer-
to «in dote» anche i gioielli di famiglia
per un valore di 80 milioni. I tre si di-
rigevano allora in macchina verso lo
studio del «notaio». A un certo punto,
la signora veniva invitata a scendere
per comprare le necessarie marche
da bollo in tabaccheria e all’uscita
non trovava più nessuno. Poi la poli-
ziaha identificato labanda.

FILIPPO REMONTA


